Sciroppo di Dent. 


[Ciorosi, rAnemia 
sche, la Reseli 


iena, Va Piet, do 


presso A. MAN 
a Ditta, 


Domenica, 15 Agosto 1880 


qua è rta dl Rogno i» 
om e rc SALONI, ii 
FERA E cr artrite 


raznesti comingiano col 


SS 23 per Roma coso pe lo 
pio aretito quaorini RO! 


Giornale 


:L'OPINI 


Quotidiano 


che a lui pare. o il sommo Giovo non 


domani, ossendo chiusa la Tipo- | no contro di vei : o voîcoltogatori tro | di prefetti. Tate, almono, non è la no- 
cafa, non si pubblica il Giornale. (emi: là el ocserve usa cranica | atra opinione. Ammettismo che il per- | avrebbe alcun 
occorre che gli abitanti di ciascuna par- | sonale delle prefettare noa sia tutto | tanti povor 


ro: 


n, 14 agosto ag 


BOLLETTINO. POLITICO 


X 


Pistanda, ben lontana dal calmarsi, | pagaro alli 
i incese sempre più inquieta. | liamo oggi a non più pagare sf 
fiuxo i scorso, vorsa sera, a Clumghius, | di corta, ineno a tanto che i n 
Fohi ci domandino grazia. Allora voi risol. 
3 * magistrato, nei | vereta ta questione sonza diffcattà. » 
È casa. Il signor | Ml Journal de Irusselles annunzia 
i che i vescori dallo sii diocesi belgho , | 
nella ioro rintione annuale di agosto » 
i selle annunziano da | hannw deciso di non opporsi alla par= 
anno luogo zione dell Università cattolien di 
mectings agrari ne 0 alla festa patriotica del 10 del 
| la. 1 più ragguardevoli | meso corrente. Già si erano avuti alcuni 
di meetings saranno probabile | indizi di questo probabile mutamento di 
fo di Cappawhite nella contea | contegno dell'episenpato. Mentre rifiu- 
sobrary, ed un altro nella contea | tandosi episcopato di contare il Te 
h Furono molto notate Jo pa- | Detw il giorna della festa patriotira, il 
pe stumeiote dal sig. Parmell in un | cardinalo arcivescoro di Malino« aveva, 
îla JFame-Rule-Confedera= | con lettera pastoralo, prescritto un Te 
LU Cante a NewenstlessurTyne: « 1 | Dewm il 24 luglio scorso allo doppia | 
1 teqpinsro il ta/?. Questo no sarà | intenzione dell''annirersario delli ina 
1 iii che il fuoro acceso nella | gurazione della monarchia e del 50° an- 
fescono dal Mayo il maggio scorso anrà | nivorsario dellinlipendenza belga, oggi 
Lia tutti gli angoli di tutte lo | il vescovo di Liegi prescrisse un se- 
ho e non cesserà finchè non sia | cordo 7: Dem, cho sarà cantato da 
ridotto in cenere l'ultimo so- | Ini nella sua cattelrale 0 dal clero in | 
della de ingleso in Ir- | tutte le chiese della diorex to, 
fista dell'Assunzione, perchè la Chiesa 
i'ilza agraria irtandoso fonne un | non può rimanere estranea al giubileo 
7 ferlino, Vi si constatò, he | della patria. Evidentemente V'entusia- 
Si ande aumero di casi di espul- | smo della nazione belga dieda a pon 
"gi adfitaiuili i raccolti seque- | all'episcopato , il quale incomine 
ni sari erano stati il frutta | pentirsi di essersi rifiutato a parte 
| «forzi della duchessa di | alla fosta del 16 agosto. 
x sd pio di Doblino | —_— ba nici 


pio allre persone generose. 
9 fu votato un ordine 
qualo si raceomanda 

li non comperare terre 
propri cate per avventura. seque: 
pagamento di affit- 
a 


n 


mare imivers 


triale cuntro al monopolio | tan7a del pro o ; 

A i fndinnia, Vi si dichioro, | tano male © peggio esi 15° je | con maggior favore o mantieno osti 
' sto fl tempo di pro- | struzioni del ministro è cha | tamento al loro posto. Di qui una seria 
ino. È siccomr | di lotte, delle quali siamo spettatori. È 


o di tutti { 


quostione agra- ' di 
ti dovrebbero è 

qualunque affttanza È 
Voteroli cono pure le. parole. dotte 
r sogretario della 


el 


ia irlandeso nazionale, in un 
che si tenne presso Rovlo 
atea di Limerick: « Tuiti i 
1 mondo ci mostrano chie © 
sazia risolutissima. 0; 
nda di qu 
dlemoera- 
i vomini | 5 
non del | 4 


mu 


abbiamo bisogno in Ir 

serazia risoluta. Per 
il complesso deg 
» visono del loro lavoro 


l logli altri, Così il suo dovere 
cute il suo interesse esigono che es 
i contro alla classe ln quale si 


cambio, Non pretendo dire 
Lo questa improsasia facile. Questa rivo- 
è non potrebbe farsi in un giorno. 
vorranno tempo e sforzi ondo capo- 
fo stato di cose nato dalla sclia- 
poraro l'Irlanda dalla piaga dei 
{arisi collega- 


Lometorlindandesi.i propr 


APPENDICE 


promuoverà uno sciopero genei 


diser.to, fino 


compromettono îl gr 


voca di rim 


como suol dirsi, co 
mo che il nostro confratello 


schia siano organizzati © pronti ad| 
Solo uomo; quindi si 
lo contro 


re come un 


lo affiltanze, sinno buone o cattiva o 
IA la questione sia regolata. 

vi abbiamo finora consigliati di non | 
anze eccessiva ; noi v H 


LA QUESTIONE DEI PREFETTI 


ni scorsi il Dirilfo ritornava 


xe 


socra una questione che più volle an- 
che noi abbiamo trattata. Vi 


sefetti che non rispondono all'impor- 
che interp 


dove aver colpa la Destra, 


i tutto 


quantunque da oliro quattro anni non 


, così îl Diritto 


‘a più al poter tri» 


tuisen a lei anche la responsabilità de- 


di. E Var 
to: 


li errori dei profeti do 
mento che invora 
iti degli attuali prefetti 
vinati dalla Dostra c da essa li hanno 
i di Sinistro 
no incapaci, ma 


veditati j minist 
tra sapeva cli" 
‘rti, sì content 


Vovarli, ed anche ora li ncen 
ando non già che vengano tolti dal 


l'impiego, ma unicamento che vengano 
trasferiti dall'una all'altra provincia. E 
il Dir 
sia la ricchezza dalla nozione © | 1a menta che la Sinistr 


vorno, abbia pi 
guardi verso i prefetti, invoco di fare, 


suendo di quosto passo, 


to, pr 


a nuova. 


Noi cror 


sia în errore quando regala una patente 
d'incapacità a un numero rogguarderolo 


| biamo detto, più volto, le ragioni 


furono no- 


La Do- 
in 


venuta al go- 
ceduto con soverchi ri- 


quale ln st potrebbe desidoraro. No ab- 


chè lo profettaro saranno un campo 
aperto alle ambizioni degli uomini poli- 
mio ai doputati a ai senatori 
res servigi al ministero, 
Jutare gl'impiogati di 
| carriera fra i giovani d'ingegno © che 


si raccomandano per buoni o per 
fermo carattere. Finchè i prefetti sa- 
rana inti in balìa degl'intorossi e 


allo prossioni parlamentari, non si potrà 


ore cho camminino per la dir tta 


proten 
via 0 adempiano il proprio dorere. 
Tuttavia, non è giusto affermare che 
la maggioranza dei pre ttalia, 
non è all'altezza del proprio compito. 1 
nostri prefetti, pochi occettuati, sono 
duoni amministratori, e lianno lo qua- 
lità richiesto per provvedere alla 
rezza pubblica, © se ve n'è qualcuno 
în questo materia sia deficiente, si 
osser certi ch'è nscito dalle file 
degli uomini politici, ni quali i mini 


steri di Sinistra furono prodighi d'im- 
pioglii. Ma i prefetti di corriera serel- 
bero quasi tatti ia grado di ammini- 


o e governare saviamento le loro 
) o distratti da 
altre cure. E queste la îl Di- 
rillo di rammentarglielo, sono lo cure 
politiche. 

Il prefetto, sotto i ministeri di Sin 
stra, dov'essere, prima d'ogni altra cosa, 
un agente elettorale, un rappresentante 
ufeigle del partito progressista, Tott 
dovono essere indirizzati a 
cho non ne 
le della Si 


se non ne fi 


provin 


conset 


gli atti su 
convertire lo popolazioni 
vogliono ssporo, alla 
stro, Qualche profetto 
rosiatero e fu costretto a 
iù zolanti nella propagania politica 
anche quelli che il ministero tratta 


si aggiunga che alcuni profelti hanno 
perduto la bussola © piglinno granchi a 
secco. Ma so fosso loro concesso di a 


ministrare in pace, se loro non s'im- 
ponesse l'obbligo della partigianeria po- 
lifica, se il loro avvenire non dipen- 


desse sollanto dalle maggiori o minori 
prove di zelo in favoro del partito do- 
minanto, si ristabilirebbe la calma e 
sosserobboro le lagnanze e le reerimi 

lo stesso Diritto riconosce 


nazioni, cho 1 
non essero prive di fondamento. 
Noi, pertanto, non chiediamo rimo- 
zioni nè altre punizioni esemplari, por 
chè sappiomo bene che la colpa princi» 
pale di quanto accado non è dei pro- 
fotti ma dei ministri. Chiediamo invoca 
muti sistoma e cho i profelti 
sieno considerati come amministratori e 
non como strumenti politici. Se fossa 
seguito il nostro consiglio, vedrebbe il 
Diritto, cho il personale delle profe 
ture risulterebbo assai migliore di quello 


che si 


issimi che 


lot 
sorvire 


Stato. 


(Corrispondenza 


(0) DB 
del 

smentisce ris da 
scono 


Fatto per escludere l'Austria da ogni inco- | fimperaione che quest 
Senza nel commercia 1 basso Dom aa izle 
Il giornate uffiio:o, atti brattee 

o puepoggitore degli nen è coperto cho 


i, muil'all 
ufliciosì torna 


mrzi 
grado la amenti 

fesso, sta 
tottora in balia 
che che. inqui 
Maymerto c_ pi 
alla qualo pare 


dal suo viaggio 


La Russia © 
governo del pri 
taio, prometi 


Ù DLL 
missione da is 


ostust tontasso 
tare lo suo di 
Haymerlo non 


appunto. quest 
nella Conferon: 


ropniavano nat 


tezzata «il fa 
stri-co », s' int 

n fosto d' 
brillanti che m 


di Germania, 
doppo cho 


La popolazione 


impiegati, i quali sarebbero 


lealmente 


Lettere viennesi 


nitro degli affari esteri di Romenia, 


la Ru 


quanto ieri cercavano aveiliro 
lola loro ispirata 


va, almenn dopo quanto a- 
ito l'arciduca Alberto, ritornato 
al Sinaî (1829), d'avere 


Ia loro influonza basterà a 


tito Il principe Cario, che 
strano spettacolo 


panno a questa cmntro una 
1a quale dai nostri 


Visita la Curto austri 


romantica  villegela 


al Consiglio muniei 


Saalfo tomo che i bu mi tedeschi, 
evviva a Gugliclmo, 


ONE 


protesto di falminare | ! 
forma in 


Tasca loro. parmasso di | Kouenita eroiotta d 
onestamente lo ‘pito, che non fu 
Iseli, ovo lo 
tielmo, su 


porticolino dell'Opinirne) damore di D 


v 


te 
un di si temettero 
e talvolta die 
della digotti 


ester nea 


Toghtatt, port 
an ente la notiria fici Gros» 
la qualo la Rumeni», P'In- 

fa avreblero streilo un 


‘0 dimostra, 
pre facile 


betta delle 
dA 


tr 
ta, però, chie il 
il fatto che la R 
a corte influenze autianatria» 
ino seriamesto Îl barone 
ancora la Corlo stessa, 


Avremo gran fi 
polo, tam 
temp 
diciamolo vi 


v'alleata perseverante © fe- 
palo troppo si spera, 
i a delusione, 


1 


cîrcolore i 


Ind. belgo deli 


mi 


\lugholterra  allettarono il | Orban, ministro degli affari esteri del Rel- 
inei 41 doro pars | gio, si rappresentanti diplomatici ll'ester. 
ad assicarandolo cha | per rispordere alle dichiarazioni dol canti. 


parsuadero le 
la Kamonia, meglio di ogni 
grado di presielero la Com» 
imuîesi per: l'esercizio della 


1a lungh 
ati a 


polizia fuelale dallo Porto «i forro fino a 
alate; e la I si lnesiò adescaro, 
cò dica il TapWatt! Pato 

intatti, mentro Serbia o Bulgaria, a mo- | i. ati difodersi; © 
siviglia di tetti, sì mostrano disposte ad | indirizza va du, 
Teceitaro la presidenza sustriaca , il siguor | oorusa ni « pon © 
Dratinan finora non profferi verba, quan 
tango Î1 rappresentante austriaso di Bue 


rio prio pare | mi nta » ce 
rriverd a scritti. pasidlicati 
agi, lo potenze go Tourvai. Non 
sa del prossimo ottobre lo | gittimn o no, co 
cho divo Siati , eui tulti {| caduti net 


furali antagonisti delì'Austria, 
tenza, 
azzettieri fu un di bal= 
mo destro dell' esercito au» 
tondo contro la Prussia. 
chi], quest' anno sono. pil 
pri, Non d più l'imperi 
‘ma l'alleato di Frances 


siti sila stori 


i del pae 


um luce evo non 
l 


ro dell'Alta Austria. 
3° preparò all'auzuato vo 


« Itiwano 
cardinalo 


‘Ausseo di re- | ufficiosa © scri 


ale di 


ami alla staziono ferroviaria a daro il | stobilito, dalla lettera slel vescovo di Lie 
cr Alla aiguto ospito dellimperatoro | doi 20 dic-mbro 4898, cho il sunzio spo» 
d'Austria - sitio è Draselle collsborò alla fastorao 
Mute" gs nia prora Forso iI conte "di qullanvo oche 
gridando | a un attasco diretto © ispiurioco contro i 


sinlatri del ne, È 


glio intanto di essere fadeli 
La Wiener Abendpost di 
so che l'impari 


l'autorità eredotte dovere far ris, 


Ti Tanto pitiò un 


ati si fuirà 


Il 18 azorto rione 


è forte, robusto, 


ia fu por molti anni una Corona 


a 0 datzo al Prater, se pur il 
varrà mennei un po'di mise 


loro non r-ndorà impassibile ogni letizia! 
Quod Dews overtat. 


La circolare del sig. Fràre-Orban 


nale Nina o dei giorsali cler 
‘ono la rottura dei rapporti fra 
+ è la S. Sed 


1 cantinalo Nn 


tetti Ni avevano È 


di farne uso, so rischiaravazo il 
procedimento ed il carattiro di un n 
in qui si trovavano implicati l'ono: 


sparso sul nido di agro della 


ne imbarazzato dol cardinal 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO: 


x Roma all 


Richiami @ cumbisronati 


Par gli cunuzzi. sivl 
Nena, 
fbcurg SID 


qui liti austrinel, 


o di no, ma ni 
lora di Germania 
altetto incognita, cs 
tano, I 


ni a Oberitan 
x, all'arrivo di Gu 
Dir un Si 


serbo 
ba 
il Ze 


Do non lo pi 
por 
loschi, 


Ti 


muano È t 
i moti alari 


dell'auto 


ma il capo 
da radi espelli e la bar 
rova 

di 


è già grigio. La 


toatri aperti al po= 


orti, 
del cho 


se lo. spettri 


PAL cì poca il testo della 
‘8 agosto dil sig, Fritse 


279 di questo 
riferirma lu 


gh p 
slice rimpr 
suerni Verg 
è affitto parlic 
Ha terzo pere 

quando 


nio nei dibattimento è 
dal + titolaro ni 

aporezzare il mundo, lo- 
cui questi documenti sono 
lo del pubblico, ma essi 


ja Era mio diritto o mio 


Questi documenti banco 
Sunta Sedo 
a datto apc» 
Nina. 
strato dalla lettera dl 
1, Îu daty del 47 giogno 


sarà offase 


to. Non rimano meno 


nni 


t 


La lettera è i reclami devono essare ix 
Ì Giorwale. — Non ni restituinsono 


‘di Pietra, n. 00, Milzano, vi 
C) 


inlatrazione del Giorazla, vin del Beminanno, a. 67, piano 


d'indirizze devozo avere unita la faccia 1» mere 


Igursi. ccloizermente alle Dita A. Hansozi a 
Mole Rule, 9 14 Parigi, 


qualifionti come cmpi e parverdi, tello 
sto-so tempo Cs usi Veometto |rotesta 

ro tutto il ristoma  po'itiso rappresen 
tato al pater viverzo sttuale, Fio 
‘atto al riu di Stato non 
trovava nulla da risp 


« Ul cortinalo cora di ssusor 
passa stisento «cho 


Der una fit 
gretori» di 
pssiane era pb 


ta stcsio Lo 
ni la tortora de] nunzio 
18) sicemibore 4878. Ora il 
ho, « svendo letto il 


dosumanto relatio a L 


Ilente sotto tatti è 
io di est 
prote dei 
Sunto Padro, inducendo it 
aderire al progetto ehe la sid m.ritito 
ri tutti i Ni 


prin iniziativa, fl Vati 
apporti «03 15, con sentimonti mici (rtl 
II 20 ott bre KS98 dl corinzio Dina mi 
di hiarazioni ci pot 
ate è persund 
dsidario. da 
valere la peo 


tuti i 
ui è animata | 
© la U 
in sona agli Stat 
delta loto forme costi 
persone che pi 


di 


siedono suerensivosm 


mpis concessioni i nn vi 


maggio, il 
Farm ato 
3 Sete ha 
provo della sun 
richin 0 dolla legaziono è stato hr 
compinza. € N 
i più pot 

Enne 
i alla S_Sò 
così esacorato ; 
sto un prezzi sì Jura alla continu 

pri ufficiali 


nds 
tito: diu= 
cn protensioni simili o 
no ha wai po- 

sione dello 
sto della 


fina mes'en gui che non 
ria della storia cho tuti 


< li continai 


avvenimenti di ieri 
«Figli non si ramameta cha Î1 primo 
piusicro dol gororno attuale, giuagos 


potero, fu di richiamare la 1 
il Vaticano 


diplomatiche 
nolarte 0 1-1 fer 


s'ispira che dui propra Interessi o dalla 
qmopria diznità, Ma la Santa Soda dova un 
gran prezzo al mantenimonto di queste re- 


Javioni ; essa presa l'iniziativa di negociati 


bravauo coneîtianti; a rischi 

sa riso di 
di asdire ja alziamo con 

sorsando tino stato di soso che ave 


dichia 


Ala lungo tota 


nin 00l nostri principi costituzionali 
chino progettato fa sospoto © foci 
miers a quali. nandizioni di ma to 


oSuttivo, Che 


provvisario petrcbio divesir 


sti si mantengon fodeli. Per lo spazio 
di un inverno noi saremo morti l'uno 
per l'altro; la primavera ci chiami sd 


un'unione felice! 


i 


MARGHERITA 


RACCONTO 
di 
r., Diefenbach 


pat. TEDESCO) 


gli rispose © 
— Nunque i geli del verno saranno 
1er noi ta prova del fuoco, Purchè non 
agghizccino più che mai il cuore di 
vostro padre! Non oso neanche deside- 
rare di vederlo prima ; e a tale indugio 
devo sacrificare anche la brama di ve- 
vostra madre. Ma la prova prin- 
è diretta a noi, mio caro amico. 
non ancora fidanzato, perchè a vostra 
sposa mi devo consacrare la benodi= 
zione di entrambi i vostri genitori. E 
la prova alla nostra costanza che ci 
vuole imporre vostro padre non sarebbe 
compiuta che accettando in pari tempo 
on completo silenzio. Epperò non sia 
permesso nessun richiamo reciproco » 
nessuna espressione di desideri neanche 
st lettera ; tutto l’amore © le brame 
sien soltanto ne' ppnsieri... fiachè que- 


soluzione sotto alla 
ma fa anche certo dell'amore malgrado 


la lieve irritazione, che traspariva da 


‘Alfredo compreso ln serietà della ri 
jrma_ scherzosa, 


questa lettera. 


Porso la lettera al padro, il quale la 


ziono, e, a quant 


Jesso con grande att 
no: © gli chie» 


parso, con soddisfa? 
po 


— Non hai un suo ritratto? 


'— rispose quegli, lioto della 
—A 
ratto, posto che tu puoi 


manifestazione di tal desideri 

che pro il rit 

fodere quando ti piaccia l'originale? 
— Ma gli-è ch'io non voglio rederl 

ancora, como tu sal, 

mai devo vederlo, 


Essa ti dominerà e forse noi tutti! 


— Essa è nemica di ogni domina: 
zione assoluta nello Stato e nella Chiesa 
come nell'amore, e non farà uso per 
Sì di un principio abborrito. Tu non 

sh 


conosci ancora l'animo suo; fissula sol 


tanto negli occhi... 
A Pasqua! Ella stessa ha 
tato la dilazione. Tu però non 
colato menomamento. 
‘2° Non dovete trionfare entrambi 
me, Io pure 
lo vollo Margherita. 


ed ora meno che 
‘se non voglio per- 


dere ogni consideraziona presso alla tua 
mica. Guardateno bene! 


‘o rimango qui e tacerò, come 


11 padre si strinso nelle spallo sorri» 
dondò © rispose soltanto 

“o Siamo dunqu intesi o andiamo în 
paco al nostro lavoro. Addio, caro Al- 
- | frodo. 
È xV. 


L'inverno era cominciato col suo so- 
lito arvicendare di freddo © d'umido 
! ne' monti © nol piano, nolle camprgno 
0 | © nelle città. 
0 | Alfrelo cercava di calmare la sua 
impazienza col lavoro e mantenera una 
regolare corrispondenza con Nennig o 
il barone. A Marghorita, mantenendo 
il proposito fatto, non scrisse mai di- 
rettamente, limitandosi a mandarlo suo 
notizie ed a riceverne. 

Lodovico lasciò il servizio militare o 
atteso a giovarsi del suoi studi tecnici 
per poter in breve condurre in moglio 
Ja sua Adelasin. Egli annunziava che 
anche d'Altariva si sentia stanco della 
rita sino allora tenuta e forse in pri» 
mavera lo accompagnerebbe a Vine» 
leben dovo avea l'intenzione di far ac- 
quisto di quel pittoresco castello diroo- 
cato e rifarne una casa abitabilo dovo 
(sscondo il portassero lo circostanze) 
forso fisserebbe dimora. 

Margherita presentì il motivo di tale 
docisione cho avrebbe volentiari impe- 
dita... Ma como farlo, mentre a suo 
fratello non avea mai fatto confidenze 
intera in proposito? 


lo 


di 


ce Tutte 
da mo (o di 
catori e comi 
mio, hanno d 
altre, di un 
vato... Oimè 
agogoata mi 


appressare... 
versi vicina 


garvi, 


modo, ©. 


piuto; 
vostra cara 
sposa 0 di 


la prigionieri 


Finalmente una lettera del conto la 


di Tantalo, ogniqualvolta io mi ci volero 


in questa vita. 

Un passo che a voi m'ovricinerà 
almeno materialmente ; 
quella bellissima 


per farne una 
una cosa fidata per mo, sè 


il mio più ardonto desiderio fosse 
o questo sarebbe l'ottenoro la 


intenda rondervi in q1 


dei miei anni 6 
rilevato di non aver mai fino ad ora 


veramonte amato, © anelo di rilevara 


osa inquietudine e la 


liberò da si pi 

costrii ad un’ aperta dichiarazione, ima ed un 

che non fa nemmen quella piacevolo al 

certo. Risposta 
Lettera del conte a Margherita è La vost 


fratello, 
il mio 


le speranze per lo passato 
rò piuttosto, dai mici edu 
pagni) formato sul conto 
da gran tempo caduto ad 
ordino diverso e più elo- 
1 fino ad ora quella mita 
si allontanava come i frutti 


a mio 
meni 


qualo frcs a + 
sione, avend 
sola, da far: 


Questa mòta sarebbo l'a- 
più a lungo... per sempre 
Io fatto, senza interro- 


saremo soltanto 
posta da eatrami 


ho acquistato 
rovina, presso di voi, 
lora abitabile ad ogni 


1° adempimento 


adem- vi confesso 


3 


mano, la mano di una cara 
un'amien fedele. Non già 
1 castello 
‘a e compagna di soliludino 
‘cho. invecchierà prima di 


anche la vostra 


di un uomo 

So Ma io non vi prometto altro se | ebbene... 

Fonchò la vostra folicità sarebbo lo 

capo costgnto doi mini aforzi. Ad onta | atotsa, 0 sonza il 


dello mio vicende, ho 
trovare un com) 


puro per voi d'essera finalinento. pi 
‘a volta, amato verameni 


fiducin no merita aliret- 
tanta, © quale non ho concesso nemmeno 


sono già impegnati, o ad un uom 


desiderare di far soco più 
intima conoscenza. 

Soggiungo cho non sono ancora îr- 
revocabilmente vincolata seco, 0 che lo 


porfelta paco per | 
d'anco non isperassi fiduciosamente nel 


potrei, so il mio cuore non avesse pro- 
vato amore, accettare ln vostra mano. 


di un ardente amore, voi non torreto 
l'amicizia, che sola vi possa offrire, per 
una vana parola © potrete converlire 


un'affezione simigliante. 

So cha voi desidorate la mia f 
non ho abbastanza fiducia 
da potoro speraro di trovarln da me 


amato‘ no, a fale felicità non potrei 


la 


di Margherita + 


Potrei somplico- 
cnore 0 ln mia mano 
il 
i stesso tanta impres 
icontrato una volta 


allorchè una condizione 
bi, ci avrà assicurato 
venire. Ma quan- 


di tal condizione, non 


che stimo voi degno 


inclinazione por me al 


tà, 


cuoro di un uomo 


jonso. Ma abbandonata 


laddove l’amoco de' genitori o 
non corrispondessero al caldo palpito 
dol mio cuore, Cà è impossibi]», finchè 
la morto od una insuporabile distanza 
non mi dirilino da coloro cho mi a- 
mano. Posso amnoverar voi almeno tra 
i mioi amici? 


It conte a Margherita 


Sì, amiea mia! seseitato  donque 
questo nomo în pegno d' un' allecione 


lvasformata per quanto è possibili 


Venendo da voi, so che tal uom» non 
è una vana parola, non è un'elemosina 


gettata a colui che în par 
sbandisco cortesemente, ma pegno di 
un sentim 0 profondo cui 
niun amore varrà a sbandire dall' a- 
nimo vostro, Spoto di potero in breve 
ossi grado di poter alzare liboro 
o sereno lo sguardo non su voi sol- 
tanto, ma anco sull'uomo da voi scelto, 
il qualo non può nou esser degno del 
vostro amore o della mia amicizia. Della 
qualo sarà pegno fra noi tolti la mi 
Lucia. Il suo amor figliale sarà promio 
allo cure che volete delicnrlo ancora 
fer qualche tempo. n seguito, la sua 
presenza animerà la silenziosa casa di 
suo padro o gli farà dimenticare cl 
fino at è sua solitaline fa la me- 
itala punizione del suo passato. Al 
din. anzi a rivodorei 


affatto, non mi sentirei perduta che 


cosa aî fece al Vaticano per rispondono a 
questa prova di condiscendenza, per gius 
ficaro davanti al prose la conservazione 
rapponii ufficiali ? Lo si sa abbas 

< E quali sono « questo prot 
rato » cho la Santa Sodo denunzia con tanta 
amarezza? Non lio ehisito cho la Santa 
Sedo accettasto, come dico il cardinale, la 
legge scolastica; ho chi 
belgi fossero trattati, por Ja loro part 
pazione a questa legza, diversamente da 
come furono trattati i cattolici romani dal 
Papa stoss) per Ja loro cooperazione al 
una legze che sì 1 
oipli. Esco I' enormità, 
paesi al pari che a Roma, 


‘ava sogli stessi prin 


e 1 capo Mella Chiesa, Non temo di so- 
guirla su questo terano, sd avrò forso l'oe- 
cadono di dimostraro un giorno como, da 
un Jato, i Papi intendessoro © sanzissero i 


press alla loro persona ; como, d'altra part 


parlsssero si Papi gli ambossiotori dello 

potenze cattoliche, cha avorano motivo di 

Iognarsene è como sopratutto irattavano i 

lors nunzi quel suveand dell'an 

cho si proclimarano figli de 

mossi della Chia, ma nos si fasevano 
polo d'inviano alla fr lla forza 


armato, lottare, #0 «pesso în minor 
lora doveri 0 che diseo= 
blishi cho impono Loro il 


gesti. 


sarà altroveed in slire conti 
il segretario i Stato di 


setto 


Santa 
aspetto 
mici atti, 


a presentare 
tnie par 
ricostituire 


sa, | 
tegiti 


comprendendivi tutti i documenti cho lo 
chiariscono e lo spiegino, l'incortamento 
dello € scambio di vedute » coì Vaticano 
avrà allora sotto mano tutti pli elo- 
prezzazionto, è 1 ion» sarà 
doforita înteprstmente sl solo tribunale com 
petente ormai : la coscienza pubblica © la 
storia. 
* Vegliate, signore, fare aso dello com 
siderazioni che. procclono nei vostri rap: 
porti coi membri del governo presso cui 


10 paro nei vostri cul 
del corpo diplo» 


siote accreditato, ca 
loguii evi vostri collegi 
matico 


adite, ceo, 


« FarnrOntax. » 
Notizie militari 


jomo dall'Esercito le seguenti iufor- 


i pubblicata ia 
stro. del 
sa a que 
ppogna di Crimea 
recenti informazioni. 
onza sarebbe quell 
a vorreblo concessa a tutti 
dti qualunque 


= Ala notizia da cina 
Vinte dol mi 
conferire 
cho fucoro la 
jamo queste 
« L'enori 


anni di sor- 


ra, si verro! 


ficato il e: 


grado di capitano. 


« Questa: de che crediamo, 


vedrà prossimamente la luce, viono ad ap 
rare il cosiderio di molti dei nostri cor- 
rispontenti, i quali in più di una corrispor 
denza ci segnalarono l'inconveniente sopra 
lamentato. 
@ Crediamo poi cho non saranno esclusi 


to beneficio, coloro, che quantunque 
o di apparter 


dari 
abbiano ce 


Fra i pochi viaggiatori che addusso 
il verno in casa Nennig, fu un certo 
consigliore delle miniere prussiano, che 
voleva visitare i monti da ambo i lati 
del confino e far degli acquisti per il 
conto del governi 

Colpito da una indisposizione ei 
leva curarsi in quell’ albergo, il 
gliore, e diceva non abbisognargli ch 
di stare alquanto in casa. La pri 
nia volontaria gli fu in breva addol 
cita dall'esser accolto nella famiglia 


Nennig 


Era un uomo sulla ciriguantino, il 
cui fisico ben conservato, del pari che 
tutto il suo contegno, foce su. tulti fa 


più favorevole impressione. Profonda 
mente colto , galanto senza importu- 
nità, nè ostentazione di voler fare il 
giovanotto, con Adelasia o Margheri 
prediligera quest'ultima, in primo luogo 
como compagna di casa © como colei 
che gli prestava lo sue cure; ma 
gnatamento si preoccupava sompro sco 
di cose intellettuali ; ed ella si sentiva 
onorata della sua preferenza e non lo 
colava. Ei sapera toccare tutto le corde, 
ancho quello del sentimento, e si ral- 
legrava visibilmente di udirle. rispon- 
dore al tocco, In un momento di mag- 
gior calore, ei lo disse un giorno : 

— Voi avelo l'intelligenza di un vo- 
mo e il cuore di una donna. Quanto 
sia felico vostro padre, io veggo tutti i 


sto che i cattolici | 


della Co- | 


permanente, sono iscritti nei quadri degli 
ufficiali di milizia mobile, complemento © 

< Ripotiamo poi che è stato un delicato 
e splendido pensiero quello dell'onorevei 
| ministro, (i qualo dimostra una volta di più 
{ quanto nell'esercito nostro il regionalismo 

parola vana, © como il patrimonio delle 
nostro tradizioni militari abbia nell' atteale 
| ministro della guerra un intelligente © ge- 


IR formati cho nel prossimo mess 
| di settombre verra 
bilità, chiam lo armi quei nott 
nenti di milizia mobî!o, ehe non lo furono 
neîlo scorso anno 
Scopo di tole chiamata, cho durorchbe, 
per quanto ci si assicura, cirea 40 gio: 
sarebbo l'istrazione degli ‘ufficiali atessi. 
Nel prossimo anno, stando sempre allo 


voci cha corrono, verrebbero invaso chia- 
mati în sorvizio i tonenti più anziani od i 
capiteni della milizia stessa onde constataro 


1a lora idoneità al grado sup 
Corto è, cho una definitiva desisione a 
tale risuarto doe' essoro. prosa in questi 
pot vilazione del 
bilancio di prima provisiono pel 1881, por- 
taro la somma oceorrento alla chiamata 
stesa. 
— Nell'Italia Militare li 
« Sappiamo chs finora fi 
annunciato lo sottoin 
che sorammo inviato 
allo pr 


igiamo 


sono ufleialmenta 


nel 0 dei corazziori Maillo 
nente-col-nnello di fanteria € 
vote; 


i de Berio, ufi- 
ciaîo d'ordinanza del generato Vilunetto, 
Sfiviali tedeschi 
Magninr gereralo von Thil 
M-ggiore_ di stato maggiore von Klzing + 


Capitano degli ulani von Rauch, 


ty 


di aste vici 


Magzior generale von Klimbarz 
Colonnello di stato masgiore Morta; 
Coltello del genio Oesterre 


Ifficioti inglesi» 
‘o generale Herbert; 
colonuella Pi 
nto colonnello d'artiglieria Kent 
Cogitana dei dragoni Norton ; 

sno dei pranatieri-guardio Isor II 


detto mi- 


| Sappiamo paro che saranno inviate mis- 
la Russia, dal Portogallo e dalla 
a nor conosciamo aucora i nomi 
ficiali cho ne faranno parte. 

ni spesiali sopracconnato, 
si rocheranno al assistere 
vro i vari 
denti in Rom: 


DISERIDI 
ES de 


iN 


OTIZIE 


FRANCIA 
Ecco come il Guudois descrive la Jimo- 
strazione fatta 3 Cherbourg all'amemira 
Ribourt, dopo la partonza dei preside-ti 
fe La folla degli abitanti, radunata al- 
l'ingresso della stazione, ma trattenuta da 
un condone di a polizia © da un 
piochetto di gen deva impazie 
temento l'uscita del profetto marittimo, il 
to i presi tenti sino 


Î 


I e Fatchon, 
| puaroigiono di Gherboure, esco per primo, 
| a cavailo. 
| « Questo ufficio superiore 
lo suo opinioni politiche radi 
mato dalla folla, coi gridi rp-tut 
« il goneralo! Viva la repuli 
neralo Fauchon saluta più volte 


comandante Ja 


bon noto per 


porte a 
gran galoppo, scortato dai suoi alutanti di 
campo, 

« Pochi minuti dope 
sortono dal cortile della tai 


due lander 


chiusi 
el primo 
nmiraglio Ribourt accompagnato 
nto di Bizemont o da due te 
ncati di vascello, nel sesondo presero po- 
ato quattro aiutanti di campo del pref.tto 
marittimo 

< Alla vista del primo landoau, unafor- 


giorni è l'invidio. Rendereste anche più 
felice uno sposo, ma chi meriterà co- 
desto favoro della sorta ? 

Il caso portò che si diseorresse in 
sua presenza dell'acquisto, che farebbe 
probabilmente il conte d'Altarisa di 
quel castello in rovina. Egli mostrò di 
conoscero alcun che relativamonte al 
conto © si espressa con lode a_ suo ri- 
a Margherita parve ch'ei vo- 
dagare i sonsi ch'ella nutriva a 
favora dol conte e che anzi, a giudi- 


Anche la di Imi conversazione con 
Soveri alla qualo si trovava talvolta 
presento, lo parva di scorgore cha fossa 
per lui soggetto d'acuta osservazione. 
Lo destò rammarico la possibilità che 
anche questi duo uomini Yolessoro da 
loi più che stima ed amicizia. Del rcs!° 
anche l'udir la loro conversazione era 
cosa piacevole ed istruttiva, 

Dopo alcuni giorni il consigliere si 
dichiarò guarito; ma nam volendo, ei 
disso, esporsi a una ricaduta aggiornò 
la visita alla miniera ad una stagione 
più propizia, © si rallegrava tanto pi 
di poterlo faro allora in quant» sperava 
di ritornare in casa Nennig e non come 
uno straniero. 

Egli avea di rado parlato delia sua 
casa perchè, como arca detto una volta, 
non possedova realmento una casa : egli 
era rimasto giovanotto © i suoi parenti 


midabilo fischista si fa udiro; nameros 
gridi di: « Viva la repubblica ! » grida di 
scherno ed ironiche si succedono; per 5 
minuti i fischi ed i gridi: « Abbasso Ri- 
bourt, > continuano. 

« L'ammiraglio, col suo sanguo frotdo 
la sua dignità abituslo, guarda sdognoss 
monte quei forsennati cho, so fossero pi 
numerosi, tenterebbero di passaroa vi 
fatto, 

« Tutto ad un tratto, lo strapito cossa ; 
no cerco la ragione 6 velo spiegarmi que” 

io, vedendo i gendarmi 
linsa che ssortano 


mento 
le duo vetture sino al 


GERMANIA 

I giornali ufficiosi non fecero sinora al- 
1 discorso del signor Gam- 

rd. Altgem. Zei. 

Lug si limita a constataro cho l'accoglienza 
jambetta fu più entusiastica di quella 


e che Îl primo ha cercato 
l'oscasiono di fare un Ciseorso politico che 
fu naturalmento applautito Del resto, il 
giurnalo tedesco, ripro lucando alcuni passi 
d'un articolo della RépuBligue franpaise, 
orga mbetta, corsa di ilimostreni 


che l'allu Ila posizione cho la 
gia devo risoguistare, si riferisco ai paosi 
dove sono sopratutto impegnati eli inte- 
ressi francesi, per osompio, ad Algeri, a 
Tunisi ed iu Egitto. 

— Un dispaccio da Posen 11 reca: 

= La Prosna ha rotto le suo digho : tutta 
la campagaa © 
tagliati fur 
SÌ tomono inondazioni 
piena della Warthe, » 


INGHILTERRA 


stinto d sor 


OLE 


in Irlanta, è tuorto di 
forita | Fiuora sono stato art 
rione, fra lo quali una donna ele si 
è veduta agilere no Czeoltto sl momo 

di la vettura del sie. Boyd si avvioî 
nava al fossato. Questo fotto che si attri- 
buisco ad una vendetta li fittavoli provoca 


grandi inquie'u ini 
Si cita un neguzianto di Gort, reconte» 
mento entrato in usa losslità dalla quilo 
ra stato sspuluo îl locatario precedente, 


estero minstorie, Que 
orzino ma non vi si 


cho ricovò paroschie 
sl'uomo aperse un me 
n 


td meppi 


— Un uscioro d 
significaro un «rdine d'espulsione a carico 
d'una velova con cinquo figli, fa da esa 
ricevuto a colpi di falce. La 
sondannata a 


si di farli uesiro a causa 
regna nel vicinato, 
intorni di Limerick seno 


pure mollo irritati in questo momento. 


RUSSIA 


Ta soluzione sarà con- 
mo ai desidorii delle potenzo Il linguag- 
gio allarmante di certì giornali ha soltanto 
per conseguonza di prorocare una corla in- 
quiotu line che non tarderà a dissiparsi. 


OLANDA 


Le ultimo notizio ricevuto dai giornali 
olandesi da Atohin non sono molto rassicu- 
ravti. I negoziati iniziati col nemico al nord 
di Ateliin non sono riusciti; Îl 4° azosto 
era stato dato un nuovo combattimento rra 
senza aleun risultato. Ls pordito degli o- 
landosi furono moîto sensibili: 47 morti e 
4 feriti. Il governatore di Atchin, generale 
von der Hoyden, si proponeva di distrug- 
gero le fortezza ilel nemico @ di ritornare 
quindi callo suo trappo al quartier generale 
a Kotta-Radja. Questo notizio sembrano in- 
dicaro che l'ora della pacificazione di At- 
chin è più lontana di quanto sporava il 
governo olandesi mesi sono, allorelà. sn- 
Runsiò che la guerra ora terminata. 


una via favorevole. 


pressi. — Nel Bollettino dolla 
‘a troviamo la seguente circolare 
atto i sindaci della provineia, L'ar- 
mento è importanto altresi per la nostra 


e amici di giovanezza dimoravano Jon- 
tani da lui 

Nell'ora del congedo, disse a Mar: 
ghorita: 

— Come voi sapete, la mia casa è 
solitaria. S'io potessi condurvi la maga 
che mi rifece sì presto giovane 0 sano... 

Margherita si riscosso e arrossì 

Egli, osserrandola , prosegul sorri- 
dendo: 

— In ritratto, intondevo; non oso 
desiderare di più, So avete disponibile 
por me una dolle fotografo che aveto 
fatto eseguire ultimamente, voi mi re- 
calo una vera e grando contentezza a 
darmola. 

Con cuore alleggerito, ella corso a 
prendere ciò ch' ei chiedeva od esprosso, 
a nome suo e de' suoi genitori, iì desi- 
sidoriv di avero il ricambio, Ma egli 
rispose: 

= lo non mi feci ritrattare già da 
j 30 ma che vi ricorderebbe il 
mio ritratto ? Soltarit” “l'io sono il più 
vecchio de'vostri ammiratori, coma è 
di sè il vostro giovane amico — (Marco 
alludeva a Giorgio il cantante, che erasi 
recato in quel tempo a faro un'alira 
visita a'suoi 0 che si era espresso in 
quel modo dinanzi a lui. — Tone 
piuttosto in mente ciò che nelle mie 
parolo e ne' misi pensiori pototo aver 
vostri. E ricor- 
di un uomo di 
più stabilo che 


notato armonizzare co' 


date puro che l'a 
elù avanzata suol esso 
l'amore di un giovano 


città il cui manicomio tro) 
cato eccossivamento dall'accorroro in esso 
di tutti i pazzi della provincia 

« Le irregolarità, cho da vario tempo si 
varificano nell'invio dei mantecatti poveri 
al manicomio di Roma, ed il carico atraor- 
dinariamonto grave cho sopporta la pro= 
vincia pel loro mantonimento, pongono il 
sottoscritto nella nocossità di richiamaro i 
signori sindaci alla stretta osservanza delle 

isposizioni contenute nella circolaro 4 
giugno 4871, numero 017. 

< In quella ci 


cho trovasi inse 


ino della prefot- 


sono posoro ed appartonenti por nascita 0 
per domicilio logale slla provincia romana, 
i signori sindaci dovessero far domanda 
alla Deputazione p-ovincialo por la gratoita 

manicomio, ed inviare i so» 
guenti documenti : 

«4. Fodo di nascita; 

Attestato di povortà dol demento 
0 della sua famiglia 

< 3. Dichiarazione di consenso por la 
reclusione, da rilasciarsi dall'uteialo localo 
di pubblica sicurezza © noi luoghi in cui 
manchi, dal sindaco, como uMcialo del go- 
vorno; 

4. Attestazione giurata da farsi innanzi 
l'antorità. giudiziaria, od, in mancanza di 
questo, innanzi ai sindaco, da duo persone 
vicino di casa, mon congiunte in parentela, 
nd aventi interesso col. demont:, sugli atti 
di furor 0 di scandalo da questo com- 
messi 


Relazione del molion, in confor- 
mità del modulo allegato alla suldetta ci 


colare 
« Malgrado tali disposizioni, alcuni sin- 

daci, dimenti 

suta è la pros 

inviano È dementi sÌ manicomio s 


puro ronderno intesa la Deputazi 
è mettono così la questura, 11 
no «al manicomio rim 


vincials 
quale ven 
pù grave imbrrazzo, 
presedonti è delle vario fasi 
non sa se “ehba chi di di or 
dino pubòli:o 0 respinzere o, 

« Nell'intendimento di far cosoro questo 
‘oniunte, il guttos tritto pri seriva 
cho i signori sindaci, tranne casi straori- 
nari © di vera urgenza, che dovrà essor da 
loto dimostrata 0 giustificata, deb'ano d'era 
trasmettero alla Depatazione pro- 
vincialo la domanda © i documenti per la 


mora dei 
a parsia, 


dimanda e i documenti per la gratuito am- 
missione dei mentecatti poveri nel mani- 
comio, ed attendere l'autorizzazione della 


modosima prima di farveli accompagna: 
avsertendo che in caso diverso lo Ammi. 
nistrazioni cho roppresentano rimar- 
ranno responsabili del pagamento della retta 
monsile, » 


Piccolo Corriere 
Altro bruciato vivo. — le 


alcuni campa» 


dozzina, voro una grande gi 
cho stava ammucchiuta in una piccola val- 
ata di quella can por gettarvini sopra e 
riposarsi. 

Nlontro costoro etavano coricati, nn giora- 
netto insiemo ad un suo pareute, vecchio di 
atui, cho facorano parto della comitiva, presa 

‘na braccista di quella paulia la trasportarono 
ad una certa distanza sul veraanto di una col 
linotta 0 vi appicearoso il fueo per ri 
Sì assisero iutorno al piccola {moro 

pezzo di pano. Finita 1a misera 
il fuoco era sponto si 
iosiemo si loru compagni 
che tompo 0 tu 
1, quando a ua tratto fa udita 
‘llurmo di un campagnuolo 
di quello di tutti 
ridare: « Al fuoco! 
salvato 
tutti di un salto fuggono dsl mezzo di un 
deoso fumo 0 di fiamme. gigantenche che 
natrano ul ciolo. JI mucchio di nu cui 
dormivano aveva preso fuoco. El o indo. 
ue areaduto. Nun ora stilo sore 
pleculo fuoco ncceso dal vee- 
lo favillo npinte dal vonto lo averano 
la su cui riposavano gli 


AI soccorso! compagni 


Mentre però si guardavano l'an l'altro sba- 
lorditi, e lieti di essore scampati da certa 


morte, s'arcidaro clio uno di loro mancava: era 
il vecchio Lo chiamarono invano: fu truvato 
poco dopo cadavere enboniszato fra lo ceneri 


della paglia bruciata. 5 
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ll consigliero non fu par corto di- 
menticato da’ suoî nuovi amici. Il ba- 
rone lodava i suoi bei modi, Nennig la 
sua intelligonza e la lealtà con cui, ora 
difendeva con solido ragioni ln propria 
ora accettava dalle ragioni 
contrario laddove lo convincessero. Alle 
donne piaceva la maschia dignità che 
sapova conservare ancho di mezzo alla 
garbatezze. E Nenig disse una volla 
alla figli 

— (uoll'egregio signoro mi sarebbe 
poco meno caro qual gonero cho Al- 
fredo od il conte. Guarda soltanto di ri- 
ceverlo in primavera quale fidanzata 
riconosciuta d'Alfredo, onde non esser 
costretta di rospingaro la sua aferta. 
Chi sa tu non abbia la invidiata di- 
agrazia di dover daro ancora parecchi 
di quosti rifiuti 

— La quioto invornale mi rispar- 
miorà tale pocessità e non ci condurrà 
alte] ospiti il cul capricelo si volga a 
mo. 

— Ma chi lo sa che non vi siano 
giù degli altri cho ci pensino? Io non 
so, por esompio, se l'attenzione cho 

ge Severi allo tuo parolo cd a tutta 
tua dognisima porsoca, s'abbia ad 


attribuire soltanto alla compiaconza por 
la saggezza ; massimamento dopo la par 
tonza di Alfredo al cui ritorno egli 


forse non crede, 
— lo non ci avevo por anco 


sai 


Ancora dell'incendio ln Trastevere, — Quando 
prendesmmo sul luogo informazioni dell'in- 
ccadio avvenuto nells casa di via del Leopardo, 


seppe os 

sa Rocco, 
Easo si ora recato dil p'roteenico por una 
ordinazione di fuochi artificiali. Fu colto dal- 
splozione mentre era per parlara al pirotee- 
nico, 0, poco pratico dolla cass, non avon 
avuto il'tempo di trovaro un'urcita 0 salvare 

La famiglia del pirotecnico Moneta , che al- 
cuni giornali annunciavano ossere scompi 
@ non sapersono più nuora, ha potuto invoco 
acamparo dal pericolo 
parò cosi dello poche mai 
tutto preda del fuoco. 

Udienza ed obolo. — S. S. Leone XIIT rice 
vera stamattia in udienza l'agento di monsi 
gnor Carriani, voscoro di Coneda, il qu 
seatava a S, 5. una pastorale dol vascoro di 
Treviso e una vistosa somma (dice l'Osserea- 
tore romano) per l'obolo di San Pietro. 

Att della questura. — Un bracecianto în una 
via Giulia, por causa di giuoco os 
juto a contesa 0 quindi allo ‘io di 
n muratore, gli cagionava con un 

savabile 


fatto con 
colpo di biechiero una ferita al capo, 
in 10 giorni, rendendosi poi irreperi 

— tn fnechino all'ospodalo 
tendono di avere la prooedenza nel farsi. ri- 
‘ancita dal capo infermiere, 


mezzo alla folla dogli altri uscenti, aevicinò 
il predetto impiegato, » dopo di averlo. ingiu- 
rinto To perso a 

slo la tr 
n piazza della Koton 


Ianciandogli cout 


— tn via del Corso venne nerostati une «lo 


perchè alla sun presenza permellora che une 
fanciulla di aunì LI nuduiwo vendendo è fori e 
fosso fatta segno al atti men chie menti 

— Furono oporati 1% arosti. par titoli di 
minore importanza, 

Sfata elite, — Nati e mort. itnun= 


ciati îl Hit agito 1850. 
Nati 2 ati morti. 
Morti to i rotto nuvi. 


proci 2 
do quati 1 
Morti a 


vicitio 
di anni 


55 — Zane 
Lucia, ved. Hacehotti, (8 — Cressini N 


in l'ellegrini, 50 — Serulleiti Antonia, vod. 
— Ruini Alfredo dti Corave, 
7 — Avsorsari Giuseppe fu Francosco, 
Morti all ospedale 
Curti Pasqua in 
Glimona Teresa fa Guovanni, 
Auna Moria vot Patrizio. dl. 


Bollettino Moteorico 


dell'UMelo centrate di Meteorologia — Roma 
1: agosto 1880 (oro 7 anti) 


Temper. 


| ataro 


Potenza sereno | 
Ltoco soreno | 
Sosenza sereno 

gar 102 cop] trama. 
Catam sirono 
Messina serena» | tran 
Palermo | 700.4] soreno | tea: 
Caltanisa | 200/% soreno | "= 

Dispaceto metcoi 


dell'Ufficio centra 

Ron 
‘alto prossimi (70 mm.) trova 
Lola Rritanviehe ; lo basso di ieri 


il loro centro prosso 
volino, Varatri 


Maurizio, Genova, Aquila, Foggi 
forrnio, Roma, Napoli, Cosenza, 
Malta 700. Nel Moditorranco lo prossioni sono 
uniformi © di poco disconto i 

lori spirava vento iorto di SW. a Palermo 0 


pensato. Egli era per me sempre soli 
tanto un uomo di cui dividevo lo idee 
o non badavo alla sua persona. 

— Ma viceversa questa volta paro 
che ciò sia seguito al nostro amico a 
tuo riguardi non sono io solo che 
l'ho per possibile. Del resto, anche in 
un'amicizia tranquilla © scevra di pas- 
sione il modo di sentiro dello duo metà 
del genero umano assuma nssai facil- 
mente un colore più vivace. E non vi 
ha neancho d'uopa della difforenza dei 
gessi por destaro in tali casi la s 
pati 

E infatti Soveri ora un uomo în cui 
l'affetto per Ja verità dominava, ma 
non distruggeva quello per la bellezza. 
In Margherita ci trovava riunite al 
massimo grado quello duo facoltà di 
altrazione; ma non si dava por vinto 
a quoll'impressione che ripugaando a 
lentamente. È ciò non tauto porchè 
fosso troppo molesto da voler gareg- 
giaro con Alfredo quanto perchè il suo 
passato aveva un romanzo che si pitera 
dire troncalo a mezzo piuttosto che 
dell'o terminato. In una delle sue 
ovangeliche egli ora caduto ammalato, 

conseguenza all’eccossivo lavoro, in 
una città del Tono, abitata por la mag- 
gior parle da cattolici. 1 preti cho tox 
mevano lo suo dati 0 la sua elouenaa, 
ma non poiorano ridurre al silenzio il 
forvento protestante in un chiostro pe- 
nitenziario, cercarono di ottenore l'ef. 


folto col mozzo della pia @ bella supra 


Foggia; ntamano il vento ora varis) 
dolo, 


bile 


ad eccezione 


dappii SRAI 

Alpred 

pe Ca Igp 
aibo a Vane a Anale ie 

it I reno piatte co 


Nuovo parturbazioni magneticho a Pay 
Aocona 0 Roma. 

Probabili venti del IV qualrazta sal 
Tralin, del Il nolla bussa. ; 


Regio Loti 
agosto: 


20-0- 


Roma 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


Prosidonto (del 1° turno feriale) coma 


Lanzetta — P. M. Nuecorini — di. È 
gheso=Tommasini. 
Udienza del 11 agosto, 


TI cassiere o ricevitoro della Giunta lui, 
trice dell'Auso cccloniaatico in Roma, Cpu, 
tini Ambrogio, alfidà il ramo di 


‘eontrilmonti dovorano pn 

tale ctfetto il Contanti li covo 

boltat ine di pratica 
ia tutto in Bien questo fl 

noticipa 

dovendosi rilasciare ai contribuonti per 

priamento. Mao mano che avveniva l'esvinte 


erede 
ee pe 
no LOR ret 
ouigevo dal Rowolii 1 
PÒ Capl, cod del 1878 all'tubre N, toi 
preso l'ospodionto di scrivere sella ble E 
530 la nea etti ho I contento 
gave, è di sporto nella sie ue seal 
inve, valgo proprio uao la difirata 
gianna tirate a 
I, per evi sè proceduto 
L'Albrtn. è ore. dice ipso sl 


spinto a quell'abuso dall'evsero 
a io danno va furto di © 
par colmaso quel vuoto ai die anearo i 
lotto con la sotama che uivdara sottraendo. Tai 
dincalpa, che rilevarelbo (com indie) la 4 
fees) una forex somi-irresistitilo. nun © 

tuta dal Pubbl 
result 


accettata porché cu 
nistoro 0 contra: 
mento qui 


doll'imputato, ci 
di sottrazione dolosa vorso un tfécka pubbl 


el ammottendo quello di 
bita in danno di pr 


verso la Giun 
questi fattu frate a qu 


attrazione) 
L'Alberciai vo 
carcere compatato 


condannato a 3 ani di 
ll sofferto. 


Centenario di S. Benedetto in Norcia 


Al finire di questo moso colobrandosi 
în Norcia il XIV contenano di S. tte 
odotto con solenni feste, dello quali fa 
emo noto il programma ai nostri let- 
tori, continuiamo, intanto, Ja pubblici 
zione di uno seritto intocno alla vita è 
allo opere di quel sario che fu anche 
uno de' più insigni banefattori dell'a» 
nità e una hella gloria d'Italia 


Beredictus, ab iper. pi 
suae tempore cor gerene te 


S. Greg, Vita et mir, S.Pe 
nedicti. Jn Mon. Fon. b. 
1620, p. 20, 


2 ciò No 
vinetto, venne in Roma il ad attenderti 
agli studi, mandativi dai suoi, i quali 
lo dostinavano ni più atti onori cd 
qui el' italiani. potev 1a neputare 
giacchè , a separazione ti 
il potoro militare o il potoro 


Valeria cho aiutava anch'essa a curata 
il ferito in uno spedalo. È ben ven: 
cho quei signori avevano lasciato, al- 
l'infuori dai loro calcoli, la possibilità 


di un poricolo per la suora stossa: ma 
il caso inveco s'avverd: il cuore 

Valeria fu în breve infammato pol pa- 
ziente, il quale lo esprimeva con gli 


sguardi o lo pari propria ricone= 
scenza 0 in hrovo più di questa. Fu 
por la cura toccante ch'ella dimostrava 
por la sua saluto etarna © che atte 
stava la purità del suo amore, ci le 
lasciò per alcan tempo }a fiducia di 
polor giungere a quali 
in brero lo parti tra essi furono inver- 
tite, @ nello conferenza tra il convale 
scente © l'infermiera principiò a 
laro la fedo di quasta; Saver 
perchè ei la seguisso odisidi 
destino e la sua fede; ella era tulto 
esitante. 

In una lettorina gli rivelava che «la 
Vergine le era apparsa in sogno e le 
avea permesso di seguirlo non coma 
sua moglie, ma come la compagna dello 
suo opere di misoricondia alle quali la 
obbligava anche il suo IU mio 
confessoro — ell'aggiungeva — m'ha 
dato il permosso d'amarti so il min 
amore ti noquisti alla chiesa... ma qu 
sto pormosso mì desta orrore, » 


insisteva 
il suo 


tina) 


ito osa variabilo è da.” 
psaro € Po di Prime 


rimano, 


del mar doni 


a ia gran parto esercitato da est, cl 
zio dello ran già volonta» 
“icatituat ii tempi del 
Mantenutisi gli usi, lo leggi ogli 
in Roma il ato, © nelle 
n cesetlo la di- 
azione del t rre, nulla po- 
a cambiato in Italia sotto i regni 
“ivaero e di Teodorico: quello ricono» 
‘rnesto mandsto dall’ imporatoro Zo- 
| fue re di Barbari, col prendero, in- 
I questi, dimora fissa in Italia, rose 
possibili ulteriori disceso e de- 

taltri Barbari © poiché gi" 
ano più în grado. da difendero 
son psò giudicarsi un malo cho 
‘uo avosso intaruaso a cuntodirno i 


ti devono attendersi ni tristi effetti 


paro cha, col va- 
rtù, venga ancor meno 


di quel che può * 


al bene, 0 almeno al ninor dan- 
Si voleva ritornaro al passato o, facendo 
ia virtu militare, effetto o causa delle 
la owle i popoli possono ev 
no moriro-gloriosi, si 
la speranza. Nulla di peggio 
re quel che si può; invece gli 
slombati è docrop 
, pei giunchi, 


“sibbeno por debolezza di 
n col fervore del giovino 
ar 1 miracolo. Perà la eroce 
"tino © di San Leone perdeva 
ostoro, 


detto © ss no sdegnò, Gio» 
L di ente lucida © perspicaei 
Da: vigoroso di animo € di 
1° Cosarì, 
impero, vivifi 
at rmtà fra 


a pih Puoretà nei 


i (1). cn ancora cambiata 
ione 0 Candellora, 0 

utiteatro di Tito 0 nel cit 
ntinussce lo spettacolo delle 
Mata allo altro 
a vita, e ll 

‘eno 0 del teatro di 

in Roma, ondo, aequi- 
una giusta idoa della 
dell'ebi 


fondo spirito 

szatido speranza di 

in mezzo a tanta mo- 

non restasso a far di 

rei: nella solitudine, è dà 

leo di una Società nuova, che 
ità i corpi al lavoro, gli animi 
pora del cristianesimo, risol- 
tin e il mondo latino dalla pro- 
Va 0 solvasso dal 

pai di una civiltà 

quali doveva in gran parto 


tto in Norcia 
hirandosi 
S. To 


itla campi, 

spazione da schiavi; poichò i 

Kiri, 0 paurosi delie guerre, ol 

i dai padroni, o allettali dal pone © 

atuîti, accorrerano nella città, 
medgrtori fatti consumatori, dava 

la stato rovinoso che, in gergo 

vien desto di Incro cessanto 


0 nel lel paoso 
9 fiato la morto. 


(endi © in maremi 
» si respirava 2 tu 


tenvdorvi 

| quali ira le città più vicine, Delle arti 

nulla di pregevole che sia arrivato 

0 di cui ci reti memorla; dello 

i conservano che le op 

in men che mediocre. Con 

S. Isidoro e S, Agostino si chiu- 

i grandi scrittori della lette= 

Jolla latina. 

iva componi 

misti tà e di molteggi sci- 

ei teatri di Balbs, di Marcello e 

o lo spetticolo di sconce. danza- 

sa lar ’mpagnati 

0 i libertino è da procnei, i 

pentomini, eh 


invarecondi, e , se 


se ti 
o torpitudini 

î o passioni prove 

10 (3). 

) teatro, tilo la famiglia o la so 


ira conta di una coppi» ple- 
dato in sopol 
N 


qpuosetia + 
A 


(I 
dl 

so, la 
in inapgio dei 


di riti 


rive l'ipnorid 


[ee 
uetalo hi può rido gi sd 
Gtteai è Le profento lette nell 

n 1 Kali doveva sentirai, 


giuvine, 


vedere che, non solo per ricchezza 0 per 

ilustci mati, ma per la. sapeiorità mo 
rale, gli sarebbo stato agevola arrivaro 

più alti incarichi è porsi a capo di quella 

città, abituata a viconoscero negli Anici i 

suoi reggitori, Ma no 

ro la patrida flumuana che dilagava da 

, a purificarno lo acqua ; gli era 

ilo trovare espodi jrmo cho 

9 a rettonero l'impoto brutalo di 


" unbizione degli vo- 
mini comuni, i quali sì appagano di fatili 
onori, e pur d'essere a capo de' medioci 
0 de'alvogi asingan 1 daboezz i quali, 
artenipano lo colpo, egli sa: 
rebbe rimato ia Roma, Ma loi enimtva li 
grandi, che in #3 ogni potenza che 
la sollevano a più alto grado, 
rsarla poi al di fuori , informar 
tutto del proprio spirito © lasciar di sè bo- 
fica impronta che resti per lunga suooes- 
secoli. D cio di gr 
Benedetto. E chi vuol far di lui garzone un 
giovine isterico 0 bigottamente devoto, che, 
attaccato al grembiule d 
dolasse, con occhi lun 
le chioso di Roma, @ s'isginocchissto di- 
nanzi a ogni tabernacolo 0 immagine 
madonne e di santi in cui s' ablattesse por 
intrada, non considera cho con visto ben 
ristreito il maggior lsto della vita di lui 
Questi che governà con tal disciplina da 
bre gl'ineltì al punto ch'ossì attenta» 
mo alla sua vita, vivi gli sti 
moli della carue, (7) ma ssppe dominarli , 
0 circondatosi, non del doserto, ma della 
vita rigoglica de’ campi , trovò. pascolo 
tanto nella pre 


che «en 


no smo, 


fin da piovino di 
rato lo nobili facoltà del- 
l'an La sva forza principale era 
senza falle nel sentimnnto sincero è vi 
delli rristianità : però. in quel sentimento 
cristiano + e del Bonghi, © 
scaturiseine nun è meno pro- 
eno, siceh® non sola citta sempre 


fonte la cui 
fono © 
olè fi 


ni 


diseetarvisi, 


tura fisie di lui maturo, smmirismo 
ipinti e nello stat 
garinmo bun altrimenti da siuvi 
lo vedivmo raccolto, me 
prto telle estasi. d 
1) alterve ci pinco rappresenti r'eto 
franco © dist freni alta è 
sereno, (10) 0 !v aguirto mobile, indagatore, 
rbonte 
L'in la pi 
sempre, più o meno, n 
sur un tipo commno i epiv 
pretesta di S. Nono 
S Lo ago sd altri santi, che 
sone di languori, ci asretcbero guazzato dei 
Naîla di più vario, socondo i temp 
i, della maniera del- 
sgrandiro 0 del matura 
eristiana i del modo di concepirla 
e di ostrinsocarla nell'azione, Fsm d scene 
finata © multi to l'idea del telio 
© del buono, è ficlinola primoze- 
pito; e il paradiso, che glio i cul 
nere un Tratato eun Rifco, 
dopo nn po' di 
scomunicato 
Manfredi. (11), A_res'ringorla cotesta 
cd si perdo tutti 
Nenedetto frequentd la pulbliche seu 
vo, pera, il amo spirito , com'è naturale, 
potà Inevaro app eomento. Tn esso 
fatti non vi s'esporevano i nuovi veri e la 
ndeva quella 
vera scienza che si fa interpreto delle 
tazioni del tempo, ne disoute gli errori 0 
si prova di correggerli, va in traceia dollo 
cano do' mali @ La studia i rimedi, 0, cone 
ciliando l'antico col nuovo, no raccoglio i 
utincipali olementi buoni © li af 
fronta, li equiliira, li rimpasta per trar 
nuove potenze € ss 
mdnor malo. 
Sotto gli Bruli è i No 
o di letteratura © @ 
ma 3 ma la vucello dottrine nom r 
sito nuove i lov. Benedetto, 
rate inupressioni Jella casa 
insegnamenti, dettati d 
l'amoro alla religione» patria, non 
fli o véti quoi 
s<imo, che sofltic 
mi invilito, «u corte 
di razze, di ca 
pporo, musr 
di Piputia 
sò 0 rivollevato nl alto stato; 
od iliustri pa 


Gramili i 
Ito, con la 


fu 
Jellata, salvo rano 


uova morale, nè vi s' np 


le ai 
d 
devon 

fuato alle 
terno, ai savi 


poteva non trovi 
stri, formati dal 1 
vono dinanzi 
strano 
dersa, d' 
vive sporam 
padrone 
è pruso i suoi numero 
Di dov.tie suecitarsi. in lui quoli 
contro i Goti che ebbepoi ad osternar 
di fronte a Totila, o una mal risposta fi- 
»-tantinnpoii. 
5 lo attendeva il di 
sodorico, a mosso di Festo, riavere 
da quell'impu 
nove la rineznizione 
data od nmplists In sezulto 
anze, vittorio e Buoni ordinan 
la accennava duraturi 


0 di pi 


agl' italia 
ozni pen 


1 givvino Renol.tta co 
Mfortarsono do 
"opel eu 
pe rome getto Io prot 
sunto Anastasio IL 11 
Papi: 
pre 
Vi 
a; 
a pr l'altre, onda» 
toa Probino, intores» 


pi col 

Dirt È 

te Lt tire Zoconta Dr pf 
CRE e) naro Pera 

k na i due cont ndenti, i quali s-ltemi- 

vo dales bre 


9 


sero le loro queseli #1 


(0'enta 
‘altezza dell'ingo 


baro, Cho se i pootetici 
sagip solto i 


era cosa umana ar- quando ossa si diriga allo cos 


di certo cagion di lodarsi, neppuro în se- 
guito, dei sovrani d'Europa da cui più volte 
ricevettaro offesa ed ingiurio, pur nella loro 
autorità spiritualo, ch possono 
esorollaro libora © incont ui fedeli, 

onze, o in 
questioni puramento ruligioso, e cho aumen- 
torelibo di prestigio quanto. più cooperasso 
al'a pace e all'ordine degli Stati, o s'infor- 
masso ai sentimenti. dei popoli. 

Però da molti indizi, sombra cho il pan- 
tificato tenda a pacificarsi colla società mo- 
derna, 

Tornando allo scisma cho travagliò la 
chiesa sul finire dol 48, lo nocuso senm- 
bievali, le ire, lo ruberio 0 i combattimenti, 
cho funestsrono Roma in quei giorni, do- 
vettero agire in modo decisivo sall'snimo 
di Itenedotto. Coll'amiliszione iuflitta ai pon- 
tefiei, spentasi in cor suo fin l’ultima fa- 
villa di speranza, preso una risoluzione, i 
cui ebbo più larga parto la rassegnazione 
pondorata che l'entusiasmo aasctico, e ab- 
bandona la città che parsva maledetta da 


Crsane Mantasi. 


La e Durò in Roma l'uso dei Lu 
detti fino cho S. I, pontolice, cirea 
l'anno di Cristo 490, gli proibi. » Marangoni 
Dalla cose pontileseho è profane. Roma, 1744 
Pag. 00. È nella pagina sncreesiva : +. non 
ncordino li eruditi nall'afermaro cho Îa nop- 
frossiono dei Tinpercali aprisse l'adito a quosta 
solomnità della proerssiona coi ceri. » 

2a Nom verano più i gladiatori, 
toros, © encciatori di belve. Grogoro 
della città di d.). tomo 1, | 

n pipsto bellie 
Indin Circoncilina assueto, 1 


i side 
Gela 


Aug, tomo VII, 
libro 1. capito Venitiia 
MOCCKNXIL 
Ti Salvinn n9 aver descritte a Tango 
sont mmatrali di quei tempi a 
conrlade : + Talia enim sunt utea non 
sclum dicero sed atiam recont 
follatione mon pessit. »_ Da vora 
Dei, Romso MDLNIV. 
opora citata, pag. 160, 


elium @ altro 


| gin 8 ni leggo è Clerici ipo 


v parto dell'u- | 


va 


irtunrat doetrinaa pariter etti 
atromarum, ut beno- 
 sinenciaa  pretia accie 


n Antologia, ÎLo gonnsio 1889, ra- 


7a Carnatin voluptatis domitor. » & Greg. 
opera citato. pe 22. 
"CA è Tn contempletfonia ardoro in altum rap- 
3. Op. cit 
Vulta placido, mento tranquillan. » 
8. Gros, “. cit, pag. 21 
10. Tin Camer, Slice fera suevirbot P 
11 Dante, Paradiso, canto XN. Porgo 
canto Il, 
12. Edito emnnato dall’ imperatoro Zenone 
nel 482 al fino di porre un termi 
sputo aetrrima degli. Entichinni © 
intorno l'inesraszione © la natura di Cristo, 0 


Quenti 
nei prolozome 
tuorpiso MMOXLIM, par. 


allo opero di 
È 


Nori ° e Fatti Vari 
a enen Verri, — leggiamo nol Con 
ve della Sera, di Milano + 
4 La casa già Verri, iu angolo alle vio 
Monte Napoleone e Pictro V oi fa 
ri raccogl ovann il fore 
Î, dove si comentò Ta così 
Caf, è passata alla fo- 
Frua, che, con progetto dell'inge- 
guéra siznor Giovnni Frua, © capomastro 
Paolo Ortelli, sta por ricowtruirla. Questa 
csì contiene pitturo 3° freno di pregiati 
ponnelii; nel cortile, vi sono avanzi di 
terra coito d-Ila già ras Marliani, che le 
era dicontro, » 
Arresto di 
Leggiamo nel Corsi 
Lino, 
«Te 


Rehiile Rizzoni 
ve della 


ra, di Mi 

‘ascire dall'athenzo della Gron 

Brotazua, il signor Achillo Bizauri fu av 
init da un delegato di P. S. 

nego':ro mandate di © tturo, lo 

favi a volerlo seguire, Giunto alla qus- 

stura, sli fa fetta conoscere Ja  sontenza 

contro il pioruals SL Popolo, di Genova, 

tempo fa i signor Nizzeni era il di- 

ro responsabile, La pena per reato di 

ils 


sombra sia di duo msi 
= lori, verso lo cinquo oro, fu rilasciato : 
sa dotant, sabato, il signor Bizzoni si 
consegnerà "LI carcero cellulare per iscon» 
toro la pena. » 
Curtosa colnetdenza. — Il Piscolo 
Un orribile spettacolo ha entrista'o 
mo gli sbitanti della via Cristalliui 
sa ch'ò pato, 
d di quella 
@ parecchi 
a comporre fuseli pirotecnici, 
a Stamane, poco. prima della ore 8, în 
quella botti ja ei 


Jor Bizz mi dovrà sone 


gi 


i compagni no 
vuro, Funri, Ja vecchia medre di Iui sa no 
lamento soduta ad un pog- 
giuol 
« D'un trafto un gran frastuono s'è ulito: 
la gento è secorsa, 
Mottega era crollata, era rovina; 
o ia circondava usa prau nebbia di fumo. 
< A;pena il fumo s'è diradato, sl è no- 
tao con raccapriecio cho l'Azzolino era 
orribilmonto sottato, Lo madre non sì è 
voduta, 
< Si è argomentato a 
a schisesiata sotto 


ora che fosso re 
e pietro; © la folla 
è 


vecchia, quasi cadavere, interamente car- 
pontzzato. D po prebi isasti la misera è 
morto. Il figliuglo è fato trasportato si 
Pullesrini, ove non si dispera salvarlo 

« (infor 
sualo sccunsiono della polvera. » 

n di 
veransa di 

= La nostra Giunta ha 


Longolar.i, non eiburo tro dello Avanzo una memoris, intera a 


jumento chiosto dal mi- 

nistro non si possa in alcun modo giustifi- 
care. Il mi 

potuto. prendere 

leliberaziono, la quale, non occorra 

dirlo, dovrà essere soltoposta ai Consiglio. » 


1 — Leggiamo nol 


« Teri mattina i tro deputati Maldini 
0 Mattei, invitati ad una soduta dal ‘e 
glioro Serego, prosero con lui accordi per 
trovar modo di persundero il governo che 
il maggior carico di lira 100,090, cl'esso 
vuol imporre alla nostra città ad aumento 
el canone del dazio consumo, è assoluta» 
lo insostenibile per la finanza comunale 
dî Venozi 


rà 


‘nio a Tiziano. — Togliamo 


< Torsera sono partiti in Commissione 
per Monza il prefetto conto Sormanni Mo- 

ti, il senatore conta Piotro Manfrin, o îl 
cav. Cadorin Gio. Matta, ondo ipri 
Maostà il Ro a voler ai 
sonza la inaugurazione 
Tiziano, che avrà luo 
settonibro. > 

‘arto Ingente. — Loggiamo nella 

ta Piemontese di Torino dol 13: 

< Tempo fa, so il lettore rammonta, an- 

nunziammo cho ad un negoziante di Pronte 

(Porto Maurizio), era stata rubata 

» somma di L. 40,010 in tanto car- 

tollo al portatoro (rendita di L. G500) e 

cho Îl derubato aveva perfino promesso un 

prumio a coloro che avessero saputo dare 
dizi intorno ai ladri, 

« Il furto venno perpetrato in epoca non 
ten procissta, ma dal novembro 1870 al- 
v'aprilo 1880, ‘e! occocomo: 

da olio signor Semeria 
Diotro, dda Ponta Dassio, avova l'abitulino 
di tonoro ammassati in un tiretto del suo 
scrittoio una quantità di valori cl tozliova 
al pocho fisso per la riscassiono dei con- 
pone di rendita. 

« Un giorno (ed erano gi 
cuni mesi dopo cho il fratto eta 
sumoto) il Ssmeria va allo sori 
prondera lo cadole, m 


raro di sua pre- 
monumento al 
prossimo 


avveri 
Si tolografa a diritta al a sinistra, si 
domo cinvolari allo sotto-prefett 
quosturo, ai comandi di esrabi 
5.0 6 mesi dopo il furto como si 
goaro i ladri? 
<A quanto paro i beiocani per entrano 
nella casa del Semeria avorano atteso che 
Tui si fosso allontanato da Ponte 1 
quindi imposscasotisi dello chiavi d.l cs 
ito o delia piscola cassaforte, m 
salata , riescirono a portorgli 
valoi 
« La nostra Ja cbbo avviso 
del fatto, cominciò a faro lo sue ricerche. 
Finalmento venerdì scorso il questore Mazzi 
venno a sapore cho un individuo sospetto 
ndo di vendere dei 
titoli di rendita. Ordinò subitoal vico ispet- 
toro avv. Amedo ed all'applicato € n 
rintracsiaro Jo ssonosciuto o di ci 
quostura, Datto fatto. 
«Td: bravi funzionari dop 
arrestarono l'indivi luo sequestrandogli in 
dorso Ja bagattella di L. 0) tra con- 
tanti è colole corrispondenti’ a talune di 
quello denunziate nel furto Semerio, ed un 


no lo autorità di Porto Maurizio! 


a pe 


Via tutti È 


poco tan 


ato il bricsone, prima fece lo 
gnorri, ma, preso allo stretto, disso che 

cl MP. falegnamo, di Ponto 
sio, promipoto del derubato ed unico 
autore del farto. 

Figli sozgiunso inoltro che il resto del 
tottino lo aveva setterrato lu una campagna 
a Ponte Dassia ; ed allora i due delegati, par- 
titi a quella volta coll’arrestato, tornarono 
l'altra sora © consagnarono al ‘questoro la 

Jia somma di L. 80,000, parto ricuperato 
solsio della casa del M, parto in altra 

i 
«IL venno dopo il suo arrivo tradetto 
alle cellulari, 

< È un'operazione codesta che fa molto o- 
riore alla nostra ques 


ine 


PUBBLICAZIONI 


Alberto Randasi; 
darte, — Virento, tipoerratla 
ta d'Itatia, 488). Nel Ronda 
erilico d'arte e già noto fra i Iot 
altri prezevsti lavori, si a 
semplicità e grazia dello stilo col sen 
Abblamo letto col più 
vesti suoi Saggi, traondono 
. Cho cosa si può dir di 
un libro cho in questo parole già non si 
1 Allorquando autor 


Saggi di critiche 


scrivendo 
È 
Carcubbpo essora Inti dalla uniere 
comprendere, 
fard stimare, a farsi amaro, egli può cl 
marsi contenlo dell'opera aus. Tanto È te 
teschi nell'art, cho il Randoni 
intitolo Eutlio Sivorcrosrisonlmdono l'a 
tica © ormai spenta quanto Langei 
sopra l'arto italiano, sopra l'rlo francese e 
vò lo autore vide 
Parigi o di Mo 
nato, souo degni della valorora penua, cio 
ia quasto volume no devorio lo Lalezzo 
le armonie. 


NOTIZIE ULTIME 


La fosta di Civitavecchia 
(Bispaceio parile dell'' Opisione.) 
farecchia, \1. — Oggi clbo luogo 
la consegna della bandiera offerta dal 
municipio di Roma alla corazzata Roma. 
1 convoglio speciale partito da Roma 
allo oro 10 50 è stato rice 
io dal sindaco o dalla Giunta 
Alluna pomeridiana vonne fatta la 
consegna della bandiera sul cassero 
della Toma. 
Vi assisterano moltissimi 
signore. 


invitati 0 


ora Estrada rappresentava 
lo signore dol Comitato. 

Era pure rappresentato il Consiglio 
provinciale. 

Parlatono il cav. Armollini, (di s 
daco di Roma, il cav. Caimi, coman- 
danto della corazzata, il contrammira- 
glio Fincati, comandante della squadra. 

Furono fatti molti evviva al Roc alla 
marina. 

Il contrammiraglio Fincati a il co- 
mandante Caimi proposero l'evviva a 
Roma © alle signore romane. 

Allo ore due la bandiera venno i 
sata a poppa, salutatn dallo sparo dei 
cannoni della Roma, della Palestro, 
della Vedetta, dal suono della marcia 
reale, dagli ovviva degli invitati © da- 
gli urrà dell'equipaggio. Fu un momento 
solenne, entusiastico. 

Quindi si foce il rogito dolla conse- 
gna nella camera del comandante. 

Alle ore 3 venno aperto il Vuffet ; 
allo 4 incominciarono le danze. 

La partenza avrà luogo alle ore 6 


Il viaggio della lancia « Roma » 


(Tologramma particoloro dell'Opinione) 


Napoli, A4. — È qui giunta la lancia 
Roma, montata dai signori romani. V 
gio felice, tutti stanno bene. Sono di- 
scosì all'Iifel de Russie. 


Osservatoril di Montagna 


1 lavori sull'Etna pel compimento dol- 
l'Osservatorio astronomizo-tmetso 
ol passato luglio, è sappiamo 
il profetto dì Catania telegrafi 
E. il ministro dell'agricoltura. per 
sara elio alla fluo dol corre 


sparatorii 

n Asilo-Osservato 

alla cui sposa c 
i il Consiglio pro- 
cinciale di Molona atanziò 1090 lino nel | 
bilancio di quest'anno, la sezione del Club | 
Alpino di Ruma diodo 170 lîro, 100 quella | 

e 50 quella di Pal 
1 prof. Tacchi 
questo elevato stazioni che fanno parto della | 
reto metsorica italiana, ha allidato i lavori | 
da osegui or ingeg 

tro quelli. del- 


Londra, {i. — La questione di Orienta 
cntra in una faso più calma. Ecco la solu» 
zione possibile 

Scioglimento della questiono del Monto- 
negro secòndo il progetto Corti. Aggioras- 
mento della dimostraziono navalo. Madiaziona 
dollo potenzo tra la Turchia o la Groci 
Ripresa dei negoziati riguardanti 
Cessione di Motzovo appoggiata od ottenuta 
dallo potenz 

La Russia avrebbo l'intenzione di inter= 
venire isolatamento in favore dello popola= 


Si sospotta Abdurraliman di connivenza 


co si suppone siano emis 
Essi comperarono 400 fuei 

La polizia ritrovò una parto dello armi 
rubiato nol porto di Cork. 

Palermo, id. — Oggi d tornata in rada 
la corazzata ingleso Temernire, 


BORSE DI COMMERCIO 


suo 
Rondita ita. om 185) 
Prestito Romuao Rloaut 


prestito picenli gi 
è atalionato, so 

ObbL' Beni Be 

OUbI. madicipali 

Banca Nazionale 

Panca Ronnna 


irbhILIE 


nn 
Strada ferrato romago, 
Boe. Roms. Miniera di ferro | 
Anglo-liom. 


2 It. È. Pontebba | 
fa. arm. 30,9 


Borsa di Roma 


tum, Mago 

Lcndicrns mera fora fa We poco più nai 
rasta La Rendi, golimento la coro, oble 
“musiche tmmeazione per fino a 50-40, gu 
rimnao a U 97-12 (a lotera donato. Can- 
tanto cs-conpam UÌ 35, 9) 2 futtac SI 22 1 

Dei prestiti pontifici, il Manat 0 Cattlten 
Caroco fermi arendo ecstanto dan N 
1 Rethohità invece nominale 101 

Lo Graarali ebboro diverso trancazioni a 052, 


Fattasi a contanta GI, 
. Auche questo. titolo 


no dol chiarissimo in- 
re Manteso capo del genio civi 
Catania. 
tea ora a vedersi como iniziare l'im- 
per la stizione sul Gran Sasso, ci 
iano al prof. Tacchini, perchè 
quosta asquistorà por Roma un'importanza 
spociale, quand) la linva ferroviaria Roma- 
Solmona #ar nn fatto compiuto. 


a Scutari Ù 


Telegrafano da Scutari 10, alla News | 
Freie Presse: 

« Da porto della Lega albancso vento sn- 
nunziato al governatore di Scutari, Izzet 
pascii, ch dora în poi i pari che 
lo dosinio, saranno riscossi dalla Lega me- | 
dusima. 

<A Scutari n 
la pressima 001 
deciso. di difond: 


sua prando agitazione por 
sogna di Dalcigno. Venne 
ere Îl territorio siuo agli 
iditi sotto Prenk-Bih Doda 
0 Aluatatà Pejasi sono pronti a maria 


DISPACEI 


2 bordo 
MNevandra, il prauzo avuto’ dal pre- 

— Il Tompo annunzia 
di Venezia, il sonatoro Mane 
Gudoria sono partiti. per 


glia il profett 
frin è il cav. 
Monza, © eh 
l'inausiraa 
"Tiziano, a Povo 


Londra, 19, — Un telegramma da Buo- 
noi-Ayres, 12, annurcia cho una nuova 
grid politica avrebbo luogo, essendo stati 
rovossiati il Ssasto © la Camera. 

Iwchi, 1? — Lo pioggia continuano. La 

rnata è în parlo inondata : tuttavia non 
havyi alcun pericolo 

Lo comunisazioni ferroviario essendo dif 
Qcili, Îl pricipo © la principessa di Ru- 
mania giunsera stassra In ritardo, por la 
via di Amstettun, e furono 
grandi dimostrazioni di amioizi 

che li condusso all’alb 


vado G.rpo di 

nopoli fa mobilizzato in e: 
zione chu regna nella Bul Ù 

La Porta tomo lo conseguonzo della spe» | 
diziono di Duleigro. Î 

1 ministri disappruvano la condolta di 
Abeldin pascià, ed è imminonto una orisi 
ministeriale, So i modorati avessero Îl go. 
pravvor1o, è probabile ol mod pi 


della agito»; 


o Zawa, 13, — î ridi ritorna a | 
rando a Lega albnoeno ssordato sl | 
“eno fe | 
ssemblea tenuti il 10 corrento in una 
moichca di Scutari prolaò l'ntrdizione 
del governatore. 

‘li stesi mvsnimani domandano l'in 
pendenza dell'Albania 

Un nuoro scvtro ce Tuggo fra alba. 
nodi e monionogrisi pruo Podgoriza, La 
tha at Goti suli rai perdi 

ta prucnza di Mucio pasià a Scutari 
piso provocire una sommo ; gli 


vrì l'abbussamonto col principo di Monto- 
megro md Antivari, 


I9T 


trattato le azioni Condotto di Acqua 
0 lettera a 520 con dan: 
aver fatto 620. 
Gli altri tti nonninalmonte, 
ul Nazionali 2420, 


Nupolsoni d'oro 22 (i 


de Masrone. 
Firenze 
Rendita italiane 6 010 
sori d'oro 
ca 4 tres 
improstito Neziontie 
dizioni Tati Ù 
zioni Hare Nazionale 
tudo fore. varidiowali 
Obbligazioni della + 


M 
do” 09451 
22083] 22M 

#0 >| 2780+ 
110 50sb! 110 ich 


Londe 
ta 


Vorrovio 
Oubligari 
Obblig: 


DIS 
sito 


Atria. 

fanta 

Napoleoni d'nro © 

Atena. eo 

ettie copra Parigi 

Cuabio sopra Londo. 

Honda suetrinea 
ala 

Union 

Fiaodita ue 

Mandita nglarae 


Londra 


F. D'ARCAIS, Direttora 
Rombaldo Glovann!, Gerente, 


TUTO BARBERIS. srt 


spiranti alla carriera miliare. — 7° 
via delle Seuole, 10, 


IT 


Vendita di Stabili Demaniali 


(Vedi 4° pag. avviso d'asta n. 1541). 


LA FONDIARIA 1: 


Vedi aveiso in 
quarta payina 


— Stipandio annuo lire tremila. 
sand a quel Municipio per tutto i 

31 agonto 1830. 

____—_—m_mnc, 


pografia dell'Ormone. 


Dirigersi esclusivamente all'Urricio Cexrnat® D'Arooxi A, MANZONI © C,° NETIOORI, OORGNGATI #3 Alto] "= 


"TNACRZIONI A PAVANENTO 


LA FONDIARIA 


[Compagnia Italiana di Assicurazione a premio fisso 
coutre l'incen 


del fuluino, degli apparecchi a vapore 
Fila dolle cosa das 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
sano, Deputati 
"fenstglieri 


Corsini Princî, 


I (Comm. Carlo) Ses 
| Ragno. 
tt Cost, Avv. Leopoldo) 


" 
de) Rei 
(Car. Avv. 


ee o del Re | 
Capati (Cer Avv, segno Lagrange (Cito 
| Casalizi Comu Goyetrhe (i ore) 

Cerasi (000% Binggl (lursd tti vanno Hactista) 

Giisato (Cas. A Scherer "(Ei Stato | 

| Cetierini (ove A ca 

di | Sandeyrao (Barone (iorgio di 

Repntto alla astra Francese. 

‘a. dello Pere. Rierid, 

ca Veneta di Degonlti UÈ. 


ENZE, Via Covwnr S.8. | 
ia roma e per quella dell Uisbria la Fondiaria 
dal BANCO ANTONIO CERASI, eta del Babe 


conero mi Cipareti. 8 fr 
iilazo, via della Sale 1 
snuto l'Aiborgo Cesari)! 


muove immedia 
le iuiti i suoi sintomi, 
‘come i'ma! di testa, ama- 
rezza della bocca, do- 
aco, della mil 


MPL'Li 


ZIONI 


‘Acque Minerali Acidule-Ferru 


S CATERINA 


presso BORMIO 


inose 


i 


PAVESI nella 
a, prora ch'ema è 

iene dese depp ia di Pejo, 0 
| quello di lte 


pui go. 
Jo di eMencia 


| 
i 


sica dell'Acqua 


libero a che 


dose tripla 


delle soprivicmninate a quindi la si può giuntazento proelatmaro Ta 


di opuscole 


A. SIANZONI 
n. 9I, faccanto 1° via del 
Gamboro e via Torizo. — DEPOSITI principali. nelle Farmacie : 


z2oli, Ruepind, Terni Lo 
Linelli, Locatelti, Lore 
dell'Ospetito, Giu 


renzo, (i. Volci 0 Ca 
Congrossi, Carrara, Baldin = 


Fora 
o, Eredi Lazzari — 
alvioni — Lee 


i — Cremona 
Meg! 


Turgar osi, Ti 

è nello Farmacio Voratti, Cavina, 

i Hrueza 0 C. — Venezia: Porsettay 
Ditta Ci 


Camozzi, Suani 
Rernaroli @ Gandiui, Bonnesa' 


caro idro e ili = 
J Rom 
5 Prof, Le DE 


‘Dia 


‘paglia, Eminente 
: Aleetudria: Beavatta — 
fto 


‘o: Brugnatelli 


Chiguol 


qiogno: Cairo, Poraì, Lui 
li — Dongo: Kotsonî — Erba: Nava. 
Navarra — 


gabò d'Adda: Nr 
Zeni, Cabrini, | 


palla 


Castelli, Tonconi, = 
Vogliani — Locarno: Garivati — 
Farmacia dell'eapodalo, 

’ agli: Palsoa — Mandello {Lario} 
— Mantora: Rigatelli — Mevagzio: Mautogazza — Merate: De 
Gapitani _, Modena; elmi 0 dell'ospedale — Monna: Pellgatta 
Predari, Albazi — Morbegao: Micheli, Rota — Mortara: Boffà => 
Motta Live 


Siradiotto — Novara: Mucchi, Clorici — Olginate: 
Zaccaria o Tessari — Padova: Cornelio 
Forraio — Parma: Guareschi, 
Guarn: 


Jemoli, Roguoni, 


Nieglici, l’anzeri — Sarorina; Fortana — Tarinio: 
ciano, Do Vincent 


Tirano: Meriz 


oe — 
casello, | 
Vogl 


MILANO 
Via della Bala, 16 


ROMA 


Don 


© RECOARO w 


R. Stabilimenti aperti da Maggio a Settembre 
2 ore è 12 di magnifica strada con Tramway da Vicenza o da Tavernelle 
Linea Torino-Miluno-Venezia. 

FONTI MINERALI FERRUGINOSE di fuma secolaro, dello quali apro- 
itò anche S. MI, la Itogna Margherita. Guarigione sicura dell’ aztu.ia, 
clorosi, affezione del fognto 0 della vescica, calcoli # renella, disordini 
‘aterini ed in genere di tutte lo malato. pastroventeriche. = Depositi 
ia RONIA da A. MANZONI è C., via di Piotra (accanto l'Albergo. © 
tari), — PAUL'CAFFAREL, via Corso, 19, si quali ni spedingono (rosche 
er Îa cora & domicilio. 

PETASILIMENTO BALNEARIO. — ha 
Completa cura idroterap ag 

Cima dele ‘nummerore case d 
torie, alberghi, fra cui ai distingne per cl 
cotlotto dal nîgnor A° Visentin: 


È = Nuovi PRODOTTI ESCUSVIO = | 
| DELLA DETRLERAR VAPORE | 
| : 


i ferruginosi, comuni, a vapore. 
o, posta, folegrafo, trat 
sutra © modici prezzi quello 


FRATELLI BRANCA | 


MILANO — Via S, Prespera, 7 - MILANO 
|| Premiati con grande Medaglia del Merito al’Espos. Mondiale di Vienna 
‘3 Medaglie all'Esposizione di Filadelfia e Medaglia d'argento a Parigi 1878 
Gran premio all'Esposizione di Sidney 1879 (Anstralin) 


Doliziona bibita 
raccomanda i 


L'acqua, cha vi 
stila 


tano per 
ISTRRATTO tolto dalla snlutorei 
(GRANATA: dà uma bibita nimpat 
— Eno è riufro si prende coi 


[ESTRATTO DI THE, 


\utantanea gradevolissima sia con aci 
Nella sta, 
ristonsote. 


| Vemitia prewso 1 principi 
| Prezi 


20,000 e più ;guarigioni. 
INIEZIONE. 


Questo cs 
di 


atto preparato con Thè 
8 "QUA ot 

FFS potentodi fare una bit 
na fredda che calda © latte 

0 con nequa Irda ricaso une bibita n 


CalPargua sfilica preparita da A. IEGGIAN, non 


curio e ri non apporiare per nulla restringimento vl- 
l'arelra © infammazione ag" intestini equa puarisco. radicalment 
fa sl n orenici, che van distinti con 
i + ilussi bisuchi dello dos 


li i 
— hi può questi 


Bilal venereo. 
oll'istrazione L. 4 


asa. 


RISTORATORE DEI 


i. non è una "tota, ma aiccome 
dio astuto a Grato 
ore nata 


0 10 ai raccomanda con piena f- 
1 1 per cià avant pare | 
Y atvertoudole ta 

vaio nil 

ni 


eturalo 
50: 
‘ade ne 


Cesari): R 
tali 


la cho guarisce 
scio dol mondo ol a Parig 
Rue Ricboliou, suscosoro 

Via Sala ibi ite 


diven 0 de A. Gm 


| SILPHIUM 


Cyrenaicum 


ste 


Quenta pianta produce dogli 
trattamento urativo della Tisl è 

della Gola 
Isauteroroli gusri, 
nono la pier 


malattie gravi di Petto v 


tel 


rimontauti Ju meggior parte 
re 1a supariorità di questo ri 


cos Failla pelle affezzionl d'un ordina inferiore 
freddori, Bronchili, Catarri, ani 
aloni. Fatica © a 


ite d 


GRANULI, di TINTURA il Sitphium si 1 | 


10, Rancadin 


Lariagiti, Gramala- 


| ©" DERODE «t DEFFRS, Pi 


| Popowito entrate per Italia: A. MANZONI a 0%, Milano, o 
iosa, scema Dice. ria di Pietra, DI (ecs 


i INVIO ORATIA DELL'INTRUZIONE DIETRO DOMANDA. 


U'ANISNE MARC == 


Pri e EA 

Gi fo” fo di dit Se 
I I 
Fio cin Ta a a pare al fra 


DIECI MEDAGLIE 
DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 
ALCOOL DI MENNTA 


DE RICQLES 


39 anni di successo, 


quest'Alcool, utilissimo în tutte le ntagioni, è da racco. 

darai specialmenta noi giorni di GRAN CALDO. Mediante al 

(goccio di questo liquore in ua bicchier d'acqua, zuccherata o 50, 

na ua bibita dolla più gradevoli, sano e rinirescazi 

(costosa. DI quosto Elizir qualunque famiglia dovrebbe sasere prov. 
vchà facilita grande igentto 


Lotto N. 3534, — Tebe 
dal Menastero di S. Maria 


clusivo. Estimo scudi 200,08, Superficie ett 


Ont 
ta 


QUALUNQUE TOSSE. 


tarro, bronchi 


inpoli. Conta 
Niro 2. In Roma da A. Manzoni 
©, via di Piotra SÌ (accanto l'Ale 
bergo Cesari) è Farmacia Ottoni 
pi iii 
MEDAGLIA D'ORO 
tinpost Ù 


prodotto seseo 
inalterabile 


Siporo, Paz 


|, ptentiro approvato dat 
governo e dilla Sult di Toe 
2 fe 


lì ostato di erro combinato coi 
quiero è i pi pote riparatore ulti 


Serotole ic. onvieno ii 
odo sî Fanelli, iagatzo, 


el) Cero e Brnsn, 7A 
ila: A. MANZONI ©, 
16m, Vai Ple, 60 


39 arn? s1 merneno || 


PRETORALE | 
VAUQUELI 

e miti tto è eden 
gate E 


gi 
tuti, predicato: 
9 cha, dovendo; 
uso molto della voce, soffrono|| 
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